
A t t o  t e r z o

K a r p . Si capisce, sarebbe m eglio... ma so ltan to  
dove p renderla?

FORTUNATO. A bbiate la com piacenza, P ersico  Sa- 
vjélic!

Ka r p . N on P ersico  m a K arp. Forse d o m an d are  
alla econom a?

F o r t u n a t o . D om andatela  e p o rta te la  da noi nel 
ch iosco!

Ka r p . C ercherò  di farlo  p e r voi.
F o r t u n a t o .  Fatem i il p iacere, Sarago  Savjéliò f 

(saluta e se ne va).
K a rp . Ah, buffone! Di dove l’hanno cacciato  fuori, 

da quali paesi?  P robab ilm en te da lon tano . C he ca­
m eriere! B isogna anche d ire  — l’ istruz ione; e qu i 
cosa c’è! U na parola , la foresta. (Entrano Vosmi- 
bràtov e Pietro).

Scena quinta

Ka r p , V o sm ib r à to v , P ie t r o

K a r p . C he vo le te?
V o sm ib r à to v . V orrei vedere la signora , gen ti­

lissim o.
K a r p . A spettate il vostro  tu rno , quando  vi chia­

m eranno.
P ie t r o . C he curioso , m a noi abbiam o degli affari.
Ka r p . C he c’ im portano  i vostri affari ! N on si p u ò , 

scusate! Dove volete andare!
P ie t r o . Ma tu  vacci ad annunziare, p rova!


